
Città di Polizzi Generosa
Prov. Di Palermo

ESTRATTO DELL'ORDINANZA 56 DEL 06/07/2017

IL SINDACO 

Premesso che  a  seguito  di  varie  sollecitazioni  da  parte  di  alcuni  cittadini  che  hanno richiesto
interventi a tutela della tranquillità nelle zone del centro abitato, in particolare nella Piazza e nella
Piazza Trinità, minate da parte di ragazzi che con il gioco del pallone stanno arrecando danni a cose,
a edifici pubblici e privati e molestia alle persone che stanno in detta zona per trascorrere in serenità
una parte della loro giornata; 

Considerato che  stante  le  numerose  lamentele  pervenute,  a  difesa  della  sicurezza  urbana e  in
ossequio  ai  poteri  derivanti  dalla  norme  vigenti  in  materia,  occorre  intraprendere  ogni  utile
iniziativa tendente al rispetto delle norme che regolano la vita civile, per migliorare le condizioni di
vivibilità dei centri urbani, la convivenza civile e la coesione sociale, costituendo le piazze luoghi di
aggregazione e di confronto e non campi di calcio; 

Atteso che  le  condotte  di  cui  sopra  costituiscono  pregiudizio  per  i  diritti  fondamentali  altrui,
condizionando in modo negativo la fruizione di spazi pubblici di uso pubblico e il decoro del paese;
 
Rilevato sussistente l'interesse pubblico all'emanazione di un provvedimento idoneo a prevenire e
reprimere i fenomeni prima descritti, così da ricondurre l'utilizzo di spazi pubblici alle regole della
civile convivenza, impedendo situazioni favorenti il degrado ed il disordine sociale e rendere più
efficace l'azione delle forze dell'ordine; 

Richiamato il  D.L.  n.  92/98  convertito  nella  legge  n.  125/2008  recante  norme  in  materia  di
sicurezza pubblica, ed i poteri del Sindaco nelle funzioni di competenza statale al fine di prevenire
ed eliminare gravi pericoli che minacciano l'incolumità e la sicurezza urbana; 

ORDINA 

E'  fatto  divieto  nella  Piazza  Gramsci  e  nella  Piazza  Trinità  di  giocare  a  pallone,  tenendo
comportamenti che possono arrecare danno ai beni pubblici o di privati e molestare le persone che
sostano in detti spazi. 


